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Mercoledì luciusno 1994 

W E E K - E N D . SORANO (Grosseto) è un piccolo e labo­
r ioso borgo med ieva le che d 'estate si popola di ar t ist i dedi t i 
a l le d isc ip l ine più svar ia te (ceramica, fus ione del vetro, foto­
graf ia, d isegno, batik, burat t in i , erbor is ter ia) , attratt i anche 
dai cors i est iv i di poesia tenut i da docent i di ch iara fama co­
me Elio Pagl iarani e Giancar lo Cortes i . . 

Seguendo forse il r ich iamo ancestra le del la natura, sono 
sempre di più gl i appassionat i che lasciano città e sp iagge af­
fo l late per segu i re le at t iv i tà coord inate da l l 'Assoc iaz ione 
Cul tura le Pandora, che organizza il laborator io presso la For­
tezza Ors in i di Sorano. Posto su un masso tufaceo a 374 metr i 
sul l ive l lo de l mare , il paese, sogget to pr ima agl i A ldobrande-
schi e poi agl i Ors in i , vanta or ig in i e t rusche. Nel carat ter is t ico 
centro ant ico si t rovano la neoclassica ch iesa parrocch ia le e i 
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resti del piccolo cort i le del Palazzo Comi ta le ; degna di nota è 
la Rocca degl i Ors in i (XV sec.) dal la qua le si gode un vasto 
panorama. In zona l 'ar t ig ianato è prat icato con r isultat i pre­
gevol i , vi si possono acquistare oggett i in legno intagl iato, ce­
ramiche, borse di cuoio e t ip iche se l le maremmane . Per i più 
go los i , caciot t ine, funghi e tar tuf i , genera lmente b ianchi , si 
gustano in alcuni r is torant i t ip ic i , in g rado di soddis fare palati 
es igent i , anche a prezzi rag ionevol i . Sul la s t rada del r i torno, 
in local i tà Poggio lo , è possib i le acquistare bot t ig l ie de l l 'o t t i ­
mo «bianco» di Pi t ig l iano, erbe off ic inal i dei boschi de l l 'Arma­
ta, e de l iz iose confetture di f rut ta, preparate senza conser­
vant i . Sorano s i ragg iunge in t reno o in autobus da Grosseto e 
da Roma; in macchina: Autosole uscita Orte o Firenze Certo­
sa. I nf. 0564/633398. - [T.C.] 

(In collaborazione con l'Au­
tomobile Club d'Italia • AC! 
Direzione C. le Servizi Turistici 
• Uff. Informazioni e Cartogra­
fia). ; 

Scaglie di paradiso infisse nel 
cuore dell 'Adriatico: le isole 
Tremiti, un grappolo di scogli in ' 
un'area di appena 5 kmq, che ' 
hanno costretto l'uomo ad una ' 
resa incondizionata. L'arcipe­
lago, ancorato al largo del pro­
montorio del Gargano, non di ­
stante dalle coste slave, è il for­
ziere di uno dei tesori naturali 
più ricchi e rari . Caprara, Cre-
taccio, Pianosa, San Domino e 
San Nicola, le antiche terre di 
pescatori che lo compongono, 
pur essendo fitte di alberghi e 
ritrovi turistici, hanno mantenu­
to quasi inalterate, fascino e 
purezza. - ' • * , ' , • 

La leggenda ha definitiva­
mente consacrato la bellezza di •" 
queste Isole che. dal 1986, sono ' 
state elevate al rango di parco •' 
nazionale marino, v incolandole. 
ad una rigida serie di divieti che 
ne garantisce la • «sicurezza , 
ecologica» ed il rispetto. L'in-
cremonto delle attività turisti­
che, funzionanti, peraltro, quasi 
esclusivamente nel • periodo 
estivo, ha visto il contempora­
neo esodo della popolazione 
già esigua, messa alle strette ' 
da condizioni di vita disagiate. 
L'amenità di questi luoghi con­
trasta con una realtà pratica ca­
rica di problemi, a cominciare 
dal rifornimento idrico. *•,»-• • 

I divieti di pesca, di naviga­
zione e di immersione non gui­
data, garantiscono la presenza 
e la proliferazione di un ecce­
zionale patrimonio Ittico: denti­
ci, aragoste, saraghi, cernie e 
orate. E non si - può restare 
estranei alla magnificenza di ; 
costoni ' di roccia sprofondati 
nel mare che si aprono improv­
visamente mostrando anfratti e 
grotte, il luminate ed intarsiate ' 
dai colori vivaci di una fitta ve­
getazione, creando una vera e 
propria «pinacoteca» sottoma­
rina. , • _ ' - , 

Isolata dalle altre, f isoletta di 
Pianosa vive, da sempre, av­
volta nel mistero; il suo paesag­
gio desertico e rugoso • che 
scomparo al rialzo delle ma- ̂  
ree, nasconde nel suo cuore un ' 
piccolo lago salato generato da , 
una falda sotterranea che sboc­
ca nel mare. Questo acquario 
naturale pullula di cozze che, 
coltivate, rappresentano una -
delle poche ricchezze econo- • 
miche dell 'arcipelago. Partico­
larità delle Tremiti è la denomi­
nazione dei siti: le cale, le grot­
te, gli scogli hanno tutti nomi in­
credibili che attingono al mito, 

Come seguire 
l'itinerario 
proposto dall'Aci 
Perseguire l'Itinerario è utile la 
carta stradale ACI Puglia. Tutte le 

' pubblicazioni ACI sono acquistabili ' 
presso gli Automobile Club e le 
loro delegazioni; presso Adltour 
(Galleria Caracciolo 14-A • Via 
Marsala, 8- Roma). Se non esiste 
localmente la relativa 
disponibilità, l'acquisto può essere 
effettuato mediante versamento 
su c/c postale 415000 - Intestato 
ACITAUA • Roma. Per le spedizioni 
In Italia non esiste aggravio di 
spesa. Per ulteriori Informazioni ci 
si può rivolgere a: ACI - Ufficio 
Informazioni e Cartografia - Via 
Marsala, 8 - 00185 Roma - Tel. 
(06) 49982344 - Fax (06) 
49982469. 

Fra I molteplici vantaggi di una 
tessera ACI, Il più conosciuto è il 
Soccorso stradale. Questo servizio 
è in 'unzione ventiquattro ore su 
ventiquattro, sia In città cho nelle 
strade extraurbane o in autostrada 
e garantisce all'utente 
l'assistenza al veicolo sul luogo di 
fermo compreso II recupero e II 
trasporto fino alla più vicina 
officina autorizzata ACI. Per 
attivare II servizio basta comporre 
Il 116, Il numero d'emergenza 
raggiungibile da qualsiasi luogo 
con un solo scatto. Abbonarsi 
all'ACI semplifica la vita. 

.al la storia, alle tradizioni popo­
lari o ai fenomeni marini. 

Caprara, l'isola dei capperi, 
coltivati in abbondanza, pregia­
ti e con un profumo intenso e 
caratteristico, è ricca di grotte e 
calette, luogo ideale per im­
mersioni subacquee, alla sco­
perta del numerosi passaggi 
nascosti e delle pareti corall ine 
di gorgonie, disposte a venta­
glio e a cespuglio. Cala dei Tur­
chi, che fu il punto d'attracco 
della flotta turca che insidiò la 
fortezza di San Nicola, la Grotta 
delle Vedove, l'Architiello, un 
suggestivo troncone di roccia, 
a nord-est dell ' isola, modellato 
dal vento e dal frangere delle 
onde, e la Grotta del Cafone, 
sono alcuni dei punti più belli 
che, circumnavigando Caprara, 
ne svelano i suol tesori. 

San Nicola, un lembo di terra 
che si allunga sul mare per me­
no di un chilometro, è insieme a 
San Domino una delle due isole 
abitate di tutto l 'arcipelago. Pur 
se cosi piccola ed inospitale, 

È nata «Splendici», 
due navi in una 
•a «Splendid» come il nome 
con cui è stata iscritta al regi­
stro navale. È l 'ul t ima nata 
del la società Grandi Navi Ve­
loci del d inamico Gruppo Gr i ­
mald i : 32.600 tonnel late di 
stazza lorda (è la seconda più 
grande nave - d'Italia), - ol tre 
188 metri di lunghezza, dieci 
piani, 23 nodi di velocità di 
crociera. •• 

Inaugurata il 29 maggio a 
Genova è g ià in funzione sul la 
rotta Genova-Palermo in so­
stituzione del la gemel la Ma-
jestic. Dal 2 lugl io prossimo -
quando Majest ic sarà tornata 
al la normale attività - e f ino a 
metà set tembre, la «Splen­
did» effettuerà il co l legamen­
to «cruise-ferry» tra Genova e 
Porto Torres in sole 9 ore e 
mezzo; dal 20 settembre inve­
ce sarà adibi ta a mini-crocie­
re di cinque giorni sul la rotta 
Genova-Palermo-Tunisi-Mal­
ta -Genova, ' lasciando l ibera 
però la facoltà di acquistare 
l ' intero pacchetto di v iaggio 
oppure singole tratte sia ai 
passegger i e le loro vetture 
sia ai trasportator i merc i . 

La motonave Splendid è in­
fatti concepita e costrui ta (dai 
Nuovi Cantieri Apuania di Ma­
rina di Carrara) come due na­

vi in una: traghetto per vetture 
(fino a 800 unità) e mezzi pe­
santi (fino a 200) nei quattro 
ponti garage a spazio unico 
(sonom privi di colonne); nave 
da croc iera lussuosamente 
al lest i ta nei soprastanti sei 
ponti comprensiv i di 343 cabi­
ne con servizi e 19 apparta­
ment i , 524 posti nel le sa le-
poltrone, r istorante «à la car­
te», grande self-sevice a due 
l inee, discoteca, piano-bar, c i ­
nema, salone del le feste (600 
posti a sedere e spettacoli l i ­
ve), sale giochi per grandi e 
piccini , f i tness-club, sei bar, 
centro commerc ia le , piscina 
coperta con acqua di mare r i ­
scaldata, e Infine, novità per 
questa t ipologia di navi , sala 
conferenze (300 posti) e salet­
te meet ing adatte ad accogl ie­
re grandi congressi senza in­
terfer i re sul la vita di bordo. 

Oltre che per il comfort di 
bordo, «Splendid» è compet i ­
t iva anche sul f ronte prezzi : 
per la Sardegna, in a l t iss ima 
stagione (22 luglio-2 set tem­
bre) una cabina doppia inter­
na con servizi costa 222.000 a 
persona; l 'automobi le 185.000 
l ire. I bambin i f ino a due anni 
non pagano, e f ino a 12 bene­
f iciano del lo sconto del 50 per 
cento. [R.D.] 

Arcipelago delle Tremiti: Il bastione dell'Isola di San Nicola Angelo Scipioni 

Il fascino incontaminato delle isole Tremiti, parco nazionale marino 

Quel grappolo di scogli 
così amato da dèi e... turisti 

l'Architiello 
• . ISOLA CAPRARA C/à?! . M , 

.-J/Grotta del 
Cala dello Straccione 

l.nla .—<£unl* del 
Punta I I C r V x i o / 7 b r n l , 8 r 0 

del Diamante/a ( / /^ -gro l le Testa 
Grotta deli) ) Cjs di Morte 
Coecodrilfo / ISOLA DI S. NICOLA 
aSSiSSE? /Cala Metano 
Rondarne VoDuchessa 

V ^ /Ca la delle Rosene 
'-^Grotta delle Viole 

ISOLA DI S. DOMINO • 

ISOLE TREMITI 

con un paesaggio che potremo 
definire lunare per l'assoluta 
quiete della natura ed una terra 

- dura e rocciosa, non riuscì a 
frenare gli attacchi dei nemici 

. che si impossessarono dell 'ab­
bazia di Santa Maria a Mare. Le 
strade sono in verità dei sentie­
ri naturali, tracciati dall 'andiri­
vieni della gente del posto e dei 
turisti. Qui, come sulle altre iso­
le, è vietata l'automobile. 

La Grotta Testa di Morte a 
sud, e la Punta del Cimiero a 
nord, cosiddette per le curiose 
forme delle, masse rocciose, 
danno un'idea dell'aspetto de­
sertico che impronta San Nico­
la che nel Prato Asinario ha il 
suo acme. Abitata sin dai primi 
dell 'anno Mille dai monaci di d i ­
versi ordini religiosi (benedetti­
ni e cistercensi soprattutto), è 
sede di una necropoli che pre­
sumibilmente ospita le spoglie 
mortali di Diomede e della ni­
pote dell ' imperatore Augusto, 
Giulia, che sull ' isola fu tenuta 
prigioniera fino alla sua morte. 

. Quasi a formare, un ponte tra 
San Nicola e San Domino, la 
Rocca del Cretaccio è il porto 

', naturale per le piccole imbar­
cazioni. La sua posizione, ripa­
rata da venti e correnti, ne fa 
una spiaggia tranquilla ed ame­
na. 

Con una autorizzazione della 
Capitaneria di Porto si può 
«sbarcare» a San Domino, l'i­
solotto più esteso dell 'arcipela­
go pugliese, con i suoi 2 kmq di 
estensione. Anche qui la fonte 
di guadagno per i pochi abitanti 
non è più certo la pesca; il turi­
smo stagionale cerca di incre­
mentarsi il più possibile, el imi­
nando disagi ed offrendo strut­
ture confortevoli. Qualche stra­
da asfaltata, una farmacia, d i ­
versi ristoranti, alberghi, ed un ' 
verde straripante con una folta 
pineta che approfitta del vento 
per spargere nell 'aria l'odore 
forte della resina. Un panorama 
fatto dei colori e dei sapori di f i ­
chi, mandorl i , frutti di bosco... e 
mare. 

Bisogna scendere sino alla 
Cala d'e Femmine, per lasciare 
le rocce e toccare la sabbia. 
Poi, un susseguirsi curioso e 
piacevole di cale e grotte, tappe 
obbligate per il periplo dell ' iso­
la: la Grotta del Bue Marino, 
quella delle Rondinelle e del 
Coccodrillo, Punta Diamante e, 
superando un dedalo di anfrat­
ti, ridiscendere verso Cala Du­
chessa e Cala delle Roselle s i ­
no alla Grotta delle Viole. 

San Domino è l'it>ola di Dio­
mede che rifuggì l'ira di Venere 
nascondendosi sul Gargano. 
Dal promontorio gettò dei mas­
si in mare, per delimitare ed 
ampliare i confini del suo terri­
torio, dando vita alla corona di 
isolette. Al la morte dell 'eroe, la 
dea trasformò i suoi seguaci in 
uccelli, le Diomedee, che da al ­
lora vegliano sull ' isola, sorvo­
landola ed emettendo degli str i­
dii simil i ad un pianto in onore 
del mito, nato dalla fantasia di 
Omero. • . ., 

£T.M.S] 

Telematica al servizio dell'agriturismo per iniziativa di Turismo Verde della Cja 

E il computer andò in campagna 
• • Una piccola r ivoluzione 
nel modo di fare agr i tur ismo, 
o megl io, nel modo di acce­
derv i , è in atto. Invece del so­
lito fortunoso e incerto «fai da 
te» o «passaparola» nella r i ­
cerca del la località, d 'ora in 
poi un computer sarà in grado 
di dare tutte le Informazioni 
desiderate in tempo reale. Si 
tratta di una iniziat iva di Tur i ­
smo Verde del la Cia (Confe­
deraz ione Italiana degl i Agr i ­
coltori) che ha promosso la l i ­
nea commerc ia le «Italia ver­
de», i cui servizi sono assicu­
rati dal la società Agritur. 

In pratica chi desidera tra­
scorrere una vacanza in una 
az ienda di agr i tur ismo non 
deve fare altro che recarsi in 
una agenzia turist ica col lega­
ta via computer al la banca da­
ti nel la quale conf luiscono le 
mig l ia ia di informazioni pro­
venienti dal le aziende e dai 
consorz i regional i . Una volta 
espresse le propr ie esigenze 
(periodo del la vacanza, regio­
ne prescelta, numero dei letti 
desiderat i , ecc.), l 'operatore 
turist ico non farà altro che 
consultare il computer, É cosi 
che il «cervellone» selezione­
rà la località, il nome del l 'a­
z ienda ed una ser ie minuzio­

sa di informazioni uti l i : dal 
modo di raggiungere il luogo 
(treno, casel lo autostradale, 
bus) al t ipo di menu gastrono­
mico offerto, al la f requenza 
del cambio del la biancheria, 
al le strutture disponibi l i (pi­
scina, caval l i , ecc.). 

Ma al la banca dati conflui­
scono anche i dati dei consor­
zi regional i i qual i , dunque, 
possono arr icchire il soggior­
no nel la locali tà desiderata 
con un «pacchetto» di oppor­
tunità: gite, percorsi gastro­
nomic i , attività sport ive, visite 
guidate, ecc. A prenotazione 
avvenuta, lo stesso computer 
r i lascia un voucher nel quale 
sono scritte tutte le carat ter i ­
stiche del l 'azienda fissata. 

La stessa si tuazione, dal 
punto di vista del l 'agr icol tore, 
prevede che quest 'u l t imo «co­
munichi» tempest ivamente 
con la banca dati . Al momento 
- come spiegano al la Cia -
sono circa ottanta le aziende 
agr icole col legate al s istema 
«Italia verde» e non necessa­
r iamente iscritte al la Confe­
derazione Italiana degl i Agr i ­
col tor i . Entro il prossimo anno 
si prevede l 'adesione di tutte 
le regioni ital iane. Le agenzie 
di v iaggio sono una sessant i ­

na sparse su tutto il terr i tor io 
nazionale con la possibi l i tà, in 
breve tempo, di un col lega­
mento internazionale. 

«La telematica al serviz io 
d e l l ' a g r i t u r i s m o - h a spiegato 
Giuseppe Avol io, presidente 
del la Cia, nel corso del la con­
ferenza stampa di presenta­
zione de l l ' i n i z i a t i va -è un mo­
do nuovo di far conoscere i 
servizi connessi al l 'ospital i tà 
e di incontrare il tur ista che 
ama la campagna e vuole 
partecipare al la sua vita». 
L'obiett ivo, dunque, è quel lo 
di real izzare una struttura ca­
pace di legare la crescente 
domanda di agr i tur ismo, a l ­
l 'offerta dei vari operator i che 
attualmente lavorano circa tre 
mesi a l l 'anno, mentre potreb­
bero sfruttare per un periodo 
più lungo le loro r isorse, e di 
concret izzare, in col labora­
zione con il c ircuito te lemat i ­
co «Infotel's», la dif fusione, la 
commercia l izzazione, la tele­
prenotazione e il te lepaga­
mento dei servizi agri tur ist ic i 
nazional i . Il s istema consent i­
rà di compiere anche anal is i 
statist iche del mercato e for­
nirà agl i operator i agr icol i 
support i professional i ed in­
formativi concretizzati nel la 

integrazione tra carta, audio e 
video. 

«Una del le maggior i diff i­
coltà che incontra l 'operatore 
agr i tur ist ico - ha aggiunto 
Gianfranco Bertani , pres iden­
te del l 'associazione Tur ismo 
Verde - è quel la di far cono­
scere il propr io prodotto sul 
mercato. Gran parte del l 'u­
tenza acquisi ta è frutto occa­
sionale del l ' incontro t ra un tu­
r ista part icolare che r icerca, 
amandola, l 'espressione più 
genuina del la natura, la cam­
pagna e l 'azienda agr icola. 
Ciò, però, non è sufficiente. 
Cosi come è insufficiente la 
diffusione del catalogo o del la 
guida. Con il s is tema Ital ia 
Verde, invece, l ' impresa agr i ­
tur ist ica r iuscirà a competere, 
al la pari con gl i altr i operator i 
tur ist ici . Riuscita a far uti l izza­
re le propr ie strutture per un 
per iodo doppio o tr ip lo rispet­
to al l 'ut i l izzazione attuale. Il 
c o m p u t e r ' è uno strumento 
moderno che permette a l l 'a­
gr icol tore che pratica l 'agri tu­
r ismo di incontrarsi con il 
mercato. Per questo la nostra 
organizzazione invita tutti, in­
d ipendentemente dal l 'adesio­
ne a questa o quel la organiz­
zazione, ad uti l izzarlo». 

Albergatori, 
raccogliete 
la sfida 

U NO DEI dibattiti che ha 
interessato, nel corso 
degli anni, il mondo del 

turismo, e che mantiene intatta 
tutta la sua attualità, riguarda il 
tipo di impresa che in esso 
opera. Com'è noto in Italia esi­
ste un numero consistente di 
piccoli e medi esercizi alber­
ghieri: 34.171, di cui solo 85 a 
cinque stelle e 23.171 ad una e 
due stel le. . Le camere sono 
900.000 con una media di posti 
letto superiore di poco ai 45 
per ogni albergo. 

Questa struttura è adeguata 
alle esigenze del turismo e del 
turista del 2000? Sarà in grado 
di reggere alla competizione 
globale in atto nel settore che, 
prevedibilmente, si farà sem­
pre più agguerrita nei prossimi 
anni? A prima vista appare evi­
dente che la nostra offerta r i ­
cettiva è povera per qualità e 
insufficiente per dimensione. 
Ben altra è la situazione esi­
stente negli altri Paesi, nostri 
concorrenti, dove in questi ulti­
mi dieci anni il rinnovo del pa­
trimonio alberghiero è stato 
uno delle componenti del suc­
cesso della loro economia tur i­
stica. Si tratta per il nostro pae­
se di recuperare il ritardo at­
tuando consistenti processi in­
novativi e di ristrutturazione. 

Esigenza, questa, non facile 
da raggiungere Sarà arduo 
modificare la situazione esi­
stente trasformando il nostro 
«modello». La stragrande 
maggioranza degli esercizi al­
berghieri, infatti, è a conduzio­
ne famil iare e con una tradizio­
ne «individualista» certamente 
«nobile», ma inadeguata ai 
tempi e che fa da freno a so­
stanziali cambiamenti. É una 
contraddizione questa dalla 
quale necessita partire per 
stabilire il che fare, il come 
muoversi, quali programmi e 
progetti definire e attuare. 

IL • PRIMO elemento sul 
quale riflettere e lavorare 
riguarda l'esigenza di ele­

vare a sistema la nostra offerta 
alberghiera. Non si tratta, ad 
esempio, di el iminare le tante 
imprese ricettive ad una o due 
stelle, ma di definire per esse 
degli standard omogenei, co­
struire un franchais turistico, 
arricchendole di quelle struttu­
re e di quei servizi collettivi (pi­
scine, campi da tennis, centri 
di cura per la persona, locali di 
intrattenimento, ecc.) che sin­
golarmente ogni impresa non 
è in grado di fare. Si deve, poi, 
mettere in atto una vera politi­
ca di marketing per presentar­
si sui mercati, dove si formano 
i flussi turistici internazionali, 
non come singola azienda, che 
non può avere nessuna capa­
cità d'ascolto, ma come grup­
po di imprese con un proprio 
marchio che serva a rendere 
visibili qualità e costi, gruppi di 
impresa o «catene» che abbia­
no in sé tutte le qualità nuove 
richieste dal mercato e, nel 
contempo, la tradizione di ac­
coglienza, di ospitalità, di gen­
tilezza che è stata una dei pun­
ti di forza del nostro luminoso 
passato turistico. 

Coniugare il nuovo con l'an­
tico: ecco la grande scommes­
sa che sta di fronte agli alber­
gatori italiani. Non sarà facile, 
ma è necessario e possibile. 
Importanti saranno le risorse, 
materiali e immaterial i, di cui 
potrà disporre l' impresa tur i­
stica: nuovi strumenti finanzia­
ri , una formazione degna di 
questo nome, le tecnologie, le 
infrastrutture. 

Vi è poi l'esigenza di costrui­
re nuove relazioni sindacali 
che, salvaguardando i giusti 
diritti dei lavoratori, sperimen­
tino forme di lavoro meno rigi­
de, più dinamiche, innovative. 
In sintesi, è necessaria una 
profonda trasformazione delle 
imprese alberghiere italiane 
per assicurare solide basi al r i ­
lancio del turismo italiano. 

rz.z] 


